Il giuramento nella parola di Dio

Nei testi arcaici dell’Antico Testamento il giuramento è ammesso come atto solennissimo nel quale l’uomo chiama Dio quale testimone della veridicità della sua parola. I patriarchi giurano e, del resto, Dio stesso giura per il suo Nome. L’Alleanza è un giuramento di Dio.

La solennità dell’atto comporta grande impegno morale per l’uomo.

(Genesi cap. 21)

In quel tempo Abimèlech con Picol, capo del suo esercito, disse ad Abramo: «Dio è con te in quanto fai. [23]Ebbene, giurami qui per Dio che tu non ingannerai né me né i miei figli né i miei discendenti: come io ho agito amichevolmente con te, così tu agirai con me e con il paese nel quale sei forestiero». [24]Rispose Abramo: «Io lo giuro». [25]

 (Deuteronomio cap. 7)

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, [8]ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. [9]Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti; [10]ma ripaga nella loro persona coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma nella sua stessa persona lo ripaga.

(Geremia cap. 4)

 non dovrai più vagare lontano da me.


[2]Il tuo giuramento sarà: Per la vita del Signore,


con verità, rettitudine e giustizia.


Allora i popoli si diranno benedetti da te


e di te si vanteranno».

Il giuramento falso è un peccato gravissimo, in quanto non solo inganna il prossimo, ma infanga il Nome Santo di Dio, chiamato a testimone dell’atto. Dio si fa vindice degli spergiuri. Proprio per questo la sacra scrittura invita a giurare il meno possibile, per evitare le occasioni di spergiuro.
(Isaia cap. 48)

[1]Ascoltate ciò, casa di Giacobbe,


voi che siete chiamati Israele


e che traete origine dalla stirpe di Giuda,


voi che giurate nel nome del Signore


e invocate il Dio di Israele,


ma senza sincerità e senza rettitudine,

(Osea cap. 4)

[15]Se ti prostituisci tu, Israele,


non si renda colpevole Giuda.


Non andate a Gàlgala,


non salite a Bet-Avèn,


non giurate per il Signore vivente.

(Siracide cap. 23)

]Il peccatore è vittima delle proprie labbra,


il maldicente e il superbo vi trovano inciampo.


[9]Non abituare la bocca al giuramento,


non abituarti a nominare il nome del Santo.


[10]Come uno schiavo interrogato di continuo


non sarà senza lividure,


così chi giura e ha sempre in bocca Dio


non sarà esente da peccato.


[11]Un uomo dai molti giuramenti si riempie di iniquità;


il flagello non si allontanerà dalla sua casa.


Se cade in fallo, il suo peccato è su di lui;


se non ne tiene conto, pecca due volte.


Se giura il falso non sarà giustificato,


la sua casa si riempirà di sventure.

Simone Pillon

Il primo giuramento descritto nel Nuovo Testamento è quello fatto da Erode a Salomè. Tale giuramento costerà la vita a Giovanni il Battista. L’atto solenne assume ora una connotazione decisamente negativa .

(Matteo cap. 14)

Venuto il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode [7]che egli le promise con giuramento di darle tutto quello che avesse domandato. [8]Ed essa, istigata dalla madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». 

(Marco cap. 6)

E le fece questo giuramento: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». [24]La ragazza uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista». 

La parola di Gesù sul punto si fa assolutamente univoca : la consuetudine del giuramento deve essere abolita ed espulsa dai costumi del popolo d’Israele, essendo divenuta continua istigazione al peccato e alla falsa testimonianza. Ciò non significa affatto licenza di mentire, ma anzi ! Ogni parola, anche un semplice “si”, impegna il cristiano in modo definitivo, senza il bisogno di formule particolari,che oltretutto lascierebbero il dubbio su quanto affermato senza il loro utilizzo.
(Matteo cap. 5)

Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; [34]ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; [35]né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re. [36]Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. [37]Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno.

(Matteo cap. 23)

[16]Guai a voi, guide cieche, che dite: Se si giura per il tempio non vale, ma se si giura per l'oro del tempio si è obbligati. [17]Stolti e ciechi: che cosa è più grande, l'oro o il tempio che rende sacro l'oro? [18]E dite ancora: Se si giura per l'altare non vale, ma se si giura per l'offerta che vi sta sopra, si resta obbligati. [19]Ciechi! Che cosa è più grande, l'offerta o l'altare che rende sacra l'offerta? [20]Ebbene, chi giura per l'altare, giura per l'altare e per quanto vi sta sopra; [21]e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che l'abita. [22]E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso.

(Giacomo cap. 5)

[12]Soprattutto, fratelli miei, non giurate, né per il cielo, né per la terra, né per qualsiasi altra cosa; ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non incorrere nella condanna.
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